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PERSONALI Retrospettiva,acuradiEnricoMascel-

loni,dedicataalmarcheseMarignoli(Pe-

rugia1926–Seattle1995),pittorecosmo-

polita, fuori dagli schemi, che negli anni

‘50 sposa la principessa delle Isole

Hawaii,svolgendolasuacarrieratraRo-

ma, NewYork, Honolulu e Parigi.

Un pittore cosmopolita

Arte

La Rassegna Internazionale d’Arte «G.B.

Salvi»,giuntaallasuasessantesimaedizio-

ne, rendeomaggioaGalliani (Montecchio

Emilia,1954)conunarassegnamonografi-

ca curata da Mariano Apa. In mostra an-

cheidisegnidiungruppodiallievidell’arti-

sta emiliano.

Il maestro e gli allievi

A Firenze, fino al 21 ottobre, Lucio Pozzi

(Milano, 1935) dipinge in pubblico una

grandetelanel loggiatodell’Accademiadi

Belle Arti. Una sua personale si tiene alla

GalleriaFrittelli (finoal27/11)e il 18novem-

bre il Museo Marini ospiterà la presenta-

zione di un volume sull’artista.

Nel loggiato fiorentino

È
noto che Peggy Guggeh-
neim, la favolosa colle-
zionista statunitense in-
namorata di Venezia in
cui era andata a risiede-
re, aveva tentato invano

di lasciare le sue opere al Comune del-
la Serenissima, ma infine, amareggia-
ta da troppi ritardi sulla via della do-
nazione, aveva preferito congiunge-
re il suo nucleo a quello ben più ricco
del lontano parente Solomon Gug-
genheim, fondatore dell’omonimo
museo di New York. In definitiva da
quella perdita per il patrimonio no-
strano è venuto un guadagno, in
quanto la Collezione Guggenheim ac-
campata sulla riva del Canal Grande
è divenuta un eccellente avamposto
della migliore e più avanzata arte sta-
tunitense, volta in particolare a reca-
re presso di noi taluni esponenti della
Scuola di New York, magari di secon-
da fila ma ugualmente capaci di con-
fermare e arricchire quella mirabile
stagione. Così è stato quando, qual-
che anno fa, è giunta presso di noi
una significativa antologia di Wil-
liam Baziotes, per non parlare della
magnifica serie dei Rauschenberg ap-
parsi l’anno scorso, e ora ecco Adolph
Gottilieb (1903-1974), che recitò pu-
re lui un ruolo importante nel gruppo
newyorkese. Anch’egli muove dal
Surrealismo europeo, ma non nella
variante figurativa di Magritte e Dalì,
bensì in quella pre-informale, organi-
cista di Mirò e Masson, di un grafi-
smo libero e sciolto, il che gli permise

di dissolvere le residue sagome di
persone e oggetti, anche perché an-
dava a collocarli nei riquadri di una
sorta di casellario, come una casset-
tiera in cui riporre, in ogni scompar-
to, qualche rapido tracciato, quasi
stenografico, quasi frammento di
un proprio alfabeto molto persona-
le, o misteriose iscrizioni di una ca-
bala indecifrabile e sfuggente. Que-
sta la sua produzione fin quasi agli
inizi degli anni Cinquanta, quando
invece decise di tirar fuori dalla di-
spensa l’uno o l’altro di quei segni
misteriosi puntando decisamente
su delle specie di tracciati circolari,
dischi, o soli, o lune piene.

SEGNI E CHIAZZE

In lui avveniva senza dubbio una
corsa verso un riduzionismo estre-
mo che lo portava a privilegiare del-
le composizioni minime, oltretutto
ripetute in un variantismo ossessi-
vo. Ma a rialzare l’esito, che altri-
menti sarebbe stato alquanto mise-
ro se valutato nella sua mera consi-
stenza grafica, interveniva una colo-
razione di mirabile intensità, nel
condurre la quale Gottlieb dimo-
strava tutta la sua prossimità ai com-
pagni di via che lo fiancheggiavano
nell’impresa della Scuola di New
York, o dell’Espressionismo astrat-
to, come anche si diceva: Barnett
Newman, cui si accostava per la sa-
pienza ed essenzialità delle tessitu-
re cromatiche, ma allontanandose-
ne per il fatto che l’altro campiva co-
me usando un tiralinee, in una rigo-
rosa squadratura della superficie. E
dunque, semmai, vicinanza con
Mark Rothko, che come lui evitava
le secchezze dello schema rettango-
lare, lasciando che le sue chiazze di
colore si dilatassero libere, come
bolle gassose. I dischi di Gottlieb so-
no senza dubbio alquanto limitati
nel disegno, ma ardono con bella e
folgorante intensità.●
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Tracciati circolari, soli, lune piene...
A Venezia una retrospettiva

dedicata all’artista di New York

VENEZIA

Flavia Matitti

IL NOSTRO SABATO

Omar Galliani: la verità della

pittura

Sassoferrato, Palazzo della Pre-

tura, fino al 30 ottobre

Catalogo: Arti Grafiche Stibu di

Urbania
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Roma,MuseoCarlo Bilotti

Fino al 21 novembre

Catalogo: SilvanaEditoriale
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Lucio Pozzi a Firenze

Firenze, sedi varie

Diverse date
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Venezia PeggyGuggenheimCollection

fino al 9 gennaio
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